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Al Consiglio dei Priori 
Al Consiglio della Corona 
via PEC 

 
 

Seborga, 14 ottobre 2026 
 
Oggetto: Programma di Governo 2026-2033 
 
Egregi Signori Priori, 
Egregi Consiglieri della Corona, 
Care amiche e cari amici di Seborga, 
 

presento di seguito i principali provvedimenti del Programma di Governo che intendo 
attuare qualora io sia rieletta Principessa di Seborga. 

 
Come sette anni fa, chiarisco fin da subito che non intendo fare promesse grandiose che so 
di non poter mantenere. Il Principato non dispone di fondi propri e si regge interamente sul 
lavoro volontario e gratuito di poche persone: tutto ciò che propongo è quindi pensato per 
essere realizzato a costo zero o quasi, mettendo a frutto ciò che abbiamo davvero, cioè il 
nostro nome, la nostra storia, i nostri contatti e la buona volontà di chi vuole dare una mano. 
Ove il Principato di Seborga non possa farsi carico direttamente di tali iniziative, quantomeno 
deve aiutare a promuoverle presso le istituzioni competenti. 
 
Negli ultimi sette anni abbiamo dato al Principato fondamenta solide: ora è il momento di 
costruirci sopra, mettendo al servizio del paese il lavoro già fatto. 
Il programma è organizzato in quattro parti, ordinate dalla più vicina ai Seborghini alla più 
istituzionale. 
 

A. PER CHI VIVE A SEBORGA 
 

1. Un punto vendita di generi di prima necessità 
Purtroppo negli ultimi due anni a Seborga hanno chiuso sia il supermercato di prossimità di 
Via Miranda, che consentiva di fare la piccola spesa di tutti i giorni, sia la tabaccheria di 
Piazza Martiri Patrioti. Per molti, soprattutto per i più anziani, scendere ogni volta a valle è 
un disagio vero. Il Principato non può aprire un negozio, ma può darsi da fare perché 
qualcuno lo trovi conveniente. 
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La via più rapida è proporre a un’attività già esistente di ospitare un angolo con i beni di base 
(pane, latte, pasta, detersivi), magari anche insieme ai souvenirs per i turisti, così che 
un’attività aiuti l’altra. 
Potremmo anche chiedere alla prossima amministrazione comunale di valutare il passaggio, 
in giorni fissi, di un ambulante con generi di prima necessità. 
Per quanto riguarda la tabaccheria, la rivendita di Seborga è rimasta senza titolare a inizio 
2024, quando la cara Delia purtroppo ci ha lasciato, e nel 2025 l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli ha già bandito un concorso per riassegnarla, in qualsiasi locale commerciale idoneo 
del paese ma riservando l’iniziativa a “categorie protette”. Verificheremo con l’Ufficio dei 
Monopoli di Genova a che punto è la procedura (riteniamo sia andata deserta) e, auspicando 
che venga bandito un nuovo concorso aperto non più solo alle “categorie protette”, ci 
adopereremo per trovare e sostenere chi sia disposto a farsene carico, idealmente insieme 
alla vendita dei generi di prima necessità. 
 
2. Onorificenze civili del Principato 
Chi si spende per la comunità merita un grazie ufficiale. Intendo istituire un riconoscimento 
annuale per le persone che hanno dato un contributo significativo a Seborga. Una sorta di 
“ordine al merito del Principato di Seborga”. Non costa nulla, e dice una cosa importante: 
che il Principato si accorge di chi si spende per la Comunità e lo valorizza. 
 
3. Seborga in fiore 
Siamo nella Riviera dei Fiori, eppure in paese di fiori se ne vedono pochi. Vorrei che Seborga 
fosse più colorata: balconi, davanzali, portoni e angoli del centro storico pieni di fiori e di 
verde. L’idea potrebbe essere quella di lanciare un concorso annuale per il balcone, la casa e 
l’angolo fiorito più belli, chiedendo anche ai floricoltori della zona di darci una mano con 
piante e consigli. Dopo le “Porte Dipinte”, sarà un altro modo per rendere il borgo più bello, 
per chi ci abita e per chi lo visita. 
 
4. I bambini, il nostro futuro 
Nel 2019 scrivevo che mi candidavo anche per i bambini del nostro paese. Vorrei che il 
Principato fosse per loro qualcosa di vivo e divertente, e non soltanto una faccenda “da 
grandi”. Penso a una giornata in cui un bambino o una bambina diventa “Principe o 
Principessa per un giorno”, oppure Cavaliere o Dama, con tanto di piccola cerimonia e una 
caccia al tesoro per le vie del borgo, alla scoperta della nostra storia. Sono iniziative che 
affiancano il Mini Consiglio della Corona e che possono coinvolgere anche le famiglie in 
visita. 
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5. Ambiente e biodiversità 
Seborga è circondata da una natura bellissima, di cui dobbiamo prenderci cura. Propongo 
piccole iniziative alla portata di tutti: casette-nido e mangiatoie per gli uccellini, fioriture e 
“hotel” per le api e gli altri insetti impollinatori (che ben si legano al progetto dei fiori), e 
giornate di “rubbish plogging”, cioè passeggiate lungo strade e sentieri raccogliendo i rifiuti 
abbandonati, aperte a Seborghini, bambini e visitatori. 
 
6. Il nuovo albergo 
Il progetto di un nuovo albergo a Seborga non si è ancora concretizzato. So che ne parlo da 
tanti anni e capisco chi ormai fatica a crederci, ma i progressi ci sono, anche se molto lenti e 
in parte coperti da accordi di riservatezza. Resto convinta che un albergo a Seborga significhi 
più turisti che si fermano, e quindi più lavoro per il paese e per quelli vicini. Continuerò a 
lavorare perché il progetto vada in porto. 
 

B. ACCOGLIENZA, CULTURA E SPORT 
 
7. Turismo: accogliere meglio chi arriva 
In questi anni tanta gente ha sentito parlare di Seborga; ora dobbiamo fare in modo che chi 
sale fin qui trovi qualcosa da vedere e qualcuno che lo accolga. Intendo realizzare un percorso 
di visita che colleghi i principali punti di interesse del paese. Sarebbe anche bello che fosse il 
Principato stesso ad accogliere e accompagnare i visitatori, con persone preparate allo scopo 
e in regola con la formazione e le abilitazioni richieste. Infine, Seborga dovrebbe tornare ad 
avere un negozio di souvenir, possibilmente legato al Principato. 
 
8. “Seborga Weddings”: sposarsi in un Principato 
Quale cornice migliore di un Principato per dirsi di sì? Vorrei creare un pacchetto per 
matrimoni simbolici e rinnovi delle promesse, rivolto soprattutto agli stranieri: cerimonia alla 
presenza di Principessa, Consiglieri della Corona e Guardie, sparo del cannone, corteo storico 
in costume, fotografie nel borgo, pergamena commemorativa del Principato, musica, 
decorazioni e pranzo o cena nei ristoranti del paese. Le rievocazioni medievali di questi anni 
hanno già dimostrato che sappiamo farlo. Sarebbe un modo nuovo di far vivere Seborga a 
chi viene da lontano, e un’occasione di lavoro per le attività del paese. 
 
9. Una cena medievale e il Ballo della Mimosa 
Accanto alle iniziative pensate per i Seborghini, vorrei proporre due appuntamenti capaci di 
attirare anche visitatori da fuori. Il primo è una cena medievale in paese, con costumi, musica 
e rievocazioni storiche, sulla scia delle rievocazioni di questi anni. Il secondo è il Ballo della 
Mimosa: un gala, magari nel periodo della fioritura, con ospiti internazionali, che sia anche 
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un’occasione di raccolta fondi a sostegno dei progetti del Principato. Sarebbero due modi per 
far conoscere Seborga e, al tempo stesso, per portare lavoro alle attività del paese. 
 
10. La Sala del Trono 
Nel 2019 era soltanto una bella idea. Oggi il Principato dispone finalmente di un locale: ora 
si tratta di allestirlo come una vera e propria Sala del Trono, che sia aperta ai turisti come 
tappa del percorso di visita. 
 
11. I luigini di nuovo nelle tasche 
Abbiamo coniato nuove monete e stampato le prime banconote: ora vorrei che tornassero a 
essere usate, come avveniva un tempo. In diverse parti d’Italia esistono monete 
complementari e buoni locali, accettati su base volontaria dai negozi che aderiscono al 
circuito: un modello a cui possiamo ispirarci. Proporrò quindi un “circuito del luigino” con le 
attività del paese che vorranno partecipare: negozi dove i luigini sono accettati, un punto in 
paese dove procurarseli e, magari, un piccolo sconto per chi li usa. Prima di partire 
valuteremo con attenzione tutti gli aspetti legali, fiscali e pratici, insieme ai commercianti 
interessati. Per il turista sarebbe un’esperienza che altrove non trova; per i negozi, un motivo 
in più per farlo entrare. 
 
12. Cultura 
Negli anni Seborga ha smesso di partecipare ad alcune belle iniziative che sarebbe bene 
recuperare: la partecipazione di Seborga ai Carri Fioriti e un paio di serate estive in paese in 
collaborazione con il Festival Internazionale di Musica da Camera di Cervo. Se sarà possibile 
ce ne faremo carico noi; altrimenti ci adopereremo perché sia il Comune a promuoverle. 
Intendo inoltre lanciare un concorso fotografico internazionale, riservato a fotografi 
professionisti, a tema “Principato di Seborga”. Chiederò infine al Comune di affidarci la sala 
esposizioni così che possiamo occuparci noi dell’organizzazione di mostre: da anni vuota e 
inutilizzata, e noi sappiamo certamente come sfruttarla. 
 
13. Sport 
Le persone che negli ultimi dodici anni hanno gestito operativamente la Federazione 
Calcistica, e che ringrazio davvero di cuore per l’immenso lavoro fatto, si apprestano 
purtroppo a lasciare i propri incarichi. Senza di loro, lo sport dovrà tornare ad essere seguito 
direttamente dal Governo, nella persona del Consigliere della Corona per lo Sport. 
Per il calcio l’obiettivo è limitare le attività alla creazione di una Nazionale che scenda in 
campo occasionalmente contro altre selezioni di prestigio, come quelle di Monaco o della 
Città del Vaticano. 
Vorrei poi che le bocce venissero valorizzate e diventino il nostro sport nazionale, perché a 
Seborga si giocano davvero. Penso a un Trofeo del Principato annuale, a una Nazionale di 
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pétanque di Seborghini che sfidi altre squadre sotto la nostra bandiera, a cominciare da 
Monaco, dove questo sport è molto praticato; e magari a una partita tra Seborghini e visitatori 
ogni prima domenica del mese, dopo lo sparo del cannone, così che i turisti abbiano un 
motivo in più per fermarsi in paese. 
 

C. ISTITUZIONI, CITTADINANZA E RISORSE 
 
14. Proseguire con le Leggi 
Con i nuovi Statuti Generali del 2022 e le prime tre Leggi organiche promulgate quest’anno, 
il Principato ha finalmente regole chiare. Il lavoro però non è finito: intendo proseguire con 
le Leggi che ancora mancano per dare piena attuazione agli Statuti. Vanno regolamentati, ad 
esempio, il Consiglio dei Priori, le Guardie, la motorizzazione, il protocollo. 
 
15. Motorizzazione e cittadinanza: targhe, Automobile Club e “welcome kit” 
Nel 2019 mi ero impegnata a digitalizzare i registri del Principato, e lo abbiamo fatto. Vorrei 
ora rilanciare la Motorizzazione, incentivando l’uso delle targhe del Principato (che devono 
tornare ad essere più visibili in paese: costituiscono infatti una curiosità che i turisti 
apprezzano) e costituendo un Automobile Club del Principato di Seborga, anche in 
considerazione dei tanti raduni che il paese ospita ogni anno. 
Vorrei poi che chi diventa cittadino del Principato e risieda a Seborga riceva un “welcome 
kit” di benvenuto, con la Carta d’Identità, le targhe per l’auto e alcuni luigini. 
Per il futuro sarebbe utile realizzare uno sportello digitale del cittadino, attraverso cui gestire 
anagrafe e motorizzazione in modo più semplice e immediato. 
 
16. I Rappresentanti Esteri 
Il sistema dei Rappresentanti Esteri non è molto efficace e va ripensato. L’incarico non deve 
essere più a tempo indeterminato ma a mandato, con obiettivi concordati e una verifica 
annuale di ciò che è stato fatto. Dev’essere anzitutto il Governo a individuare e invitare le 
persone più adatte: le candidature spontanee troppo spesso non rispondono a ciò di cui il 
Principato ha bisogno, tanto che già negli ultimi anni avevamo smesso di accettarle. I 
Rappresentanti Esteri devono realmente promuovere il Principato nei loro Paesi; e 
possibilmente dovrebbero sostenere concretamente il Principato durante il mandato, per 
esempio facendosi carico di un’iniziativa a favore del paese. Chi rappresenta Seborga nel 
mondo deve essere attivo, e deve portare qualcosa a Seborga; non basta avere solo un titolo. 
 
17. Il sostegno economico del Principato 
È un problema annoso. L’e-shop ha fornito un ottimo aiuto, per quanto non diretto. Il 
Principato non svolge attività economica; può però contare sul contributo di chi ci crede. 
Propongo l’istituzione di un programma chiamato “Amici di Seborga”, rivolto ai tanti 
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sostenitori che vivono altrove e che in questi anni ci hanno scoperto: un’adesione annuale a 
pagamento con tessera, emissioni in anteprima e invito alla Festa di San Bernardo. A questo 
si aggiungeranno raccolte fondi occasionali o legate a singoli progetti, come la Sala del Trono, 
e la presenza dei prodotti del Principato ai mercatini del paese. Tanto meglio se poi anche i 
nuovi cittadini del Principato volessero lasciare un’offerta volontaria al Principato almeno per 
la copertura dei costi del welcome kit di cui al punto 15. 
 

D. STORIA, MEMORIA E COMUNICAZIONE 
 
18. I documenti del Principe Giorgio I e l’indipendenza 
Nel 2019 avevo scritto che era opportuno recuperare gli studi, i documenti storici e i dossier 
legali preparati all’epoca del Principe Giorgio I. Ritengo giusto che i cittadini sappiano come 
stanno le cose. Quei documenti sono da anni nelle mani degli eredi di chi all’epoca seguiva 
le pratiche, e ci è stato detto che ci verranno restituiti soltanto a fronte del pagamento di una 
somma ingente. Il Principato quella somma non ce l’ha e, in ogni caso, trovo assurdo dover 
pagare per riavere carte che appartengono alla storia di Seborga e di tutti i Seborghini. 
Continuerò a chiederne la restituzione, in ogni sede opportuna, e vi terrò informati. 
Il recupero di quelle carte è però solo una parte di una questione più ampia: quella 
dell’indipendenza di Seborga, per la quale il Principe Giorgio I si è battuto per tutta la vita. 
So che molti mi chiedono di fare di più su questo fronte, e hanno ragione a chiederlo. Intendo 
quindi rinnovare gli sforzi: con l’aiuto di avvocati e storici esperti valuteremo quali strade, 
anche nuove, siano oggi percorribili per far valere le ragioni storiche del nostro Principato. 
Non posso promettere risultati rapidi, ma posso promettere che la questione non verrà 
accantonata. 
 
19. Il 2029, “l’Anno di Seborga” 
Nel 2029 cadranno tre ricorrenze importanti: i 950 anni dal 1079, quando Seborga divenne 
un Principato; i 300 anni dalla vendita ai Savoia del 1729; e i 20 anni dalla scomparsa del 
Principe Giorgio I. Propongo di celebrare il 2029 come “l’Anno di Seborga”, con un calendario 
di iniziative dedicate: un’emissione speciale, una mostra, un momento di approfondimento 
storico, una grande festa. È un traguardo a metà mandato che può dare un obiettivo comune 
a tutto il paese. 
 
20. Potenziare la parte video 
Oggi il Principato può contare su una fotografa ufficiale, Kaidi, e sul grande aiuto di Laura 
nella gestione dei social. Ciò che ancora ci manca è la parte video. Vorrei che si tornasse a 
riprendere in video i principali eventi del Principato e che, se possibile, i più importanti 
fossero magari anche trasmessi in diretta sui nostri social. 
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Vorrei inoltre creare una sorta di videoteca che raccolga le apparizioni video del Principato 
di Seborga negli anni, a cominciare dai filmati più vecchi: sono una testimonianza preziosa 
di quanto la storia del Principato sia lunga e radicata, e ricordano che ciò che facciamo oggi 
prosegue una tradizione che dura da decenni. Potrebbe essere allestita nel locale del 
Principato che vorrei adibire a Sala del Trono. 
 

I CONSIGLIERI DELLA CORONA DI FIDUCIA 
 

Infine, ai sensi degli Statuti Generali, presento i quattro Consiglieri della Corona di fiducia 
che desidererei mi affiancassero nel mio eventuale nuovo mandato (allego foto e cenni 
biografici in un documento a parte): 

• Mauro Carassale: per il Principato di Seborga Mauro c’è sempre stato, e continua a 
esserci. Da 16 anni è il Segretario di Stato del Principato, un ruolo che ha svolto in 
modo esemplare, con precisione, costanza e soprattutto buon senso. È uno dei miei 
Consiglieri della Corona su cui ho sempre potuto contare. È un caro amico e una 
persona di cui mi fido profondamente: non potrei immaginare un mio governo senza 
di lui. 

• Luca Pagani: anche Luca, per me, c’è sempre: è il mio braccio destro, e non so davvero 
cosa farei senza il suo aiuto continuo. Pur non vivendo a Seborga, è preciso, veloce, 
efficiente e mai a corto di buone idee. Da dodici anni gestisce in maniera esemplare la 
comunicazione del Principato e i rapporti con i media. Come responsabile delle 
Finanze ha introdotto le prime banconote della storia di Seborga, e ha creato e gestisce 
l’e-shop del Principato. Ha inoltre dato un contributo decisivo alla riforma degli Statuti 
Generali e alla redazione delle nuove Leggi. Vorrei che continuasse ad aiutarmi come 
già ha fatto negli ultimi anni. 

• Sabina Tomassoni: Sabina è da sempre impegnata nella vita del paese ed è sempre 
disponibile quando c’è da organizzare qualcosa. In questi anni, grazie a un inglese da 
madrelingua, si è occupata degli Affari Esteri, aiutandomi in particolare ad accogliere 
a Seborga i nostri Rappresentanti Esteri e gli ospiti stranieri, e dando sempre una 
mano preziosa negli aspetti pratici e organizzativi. Il fatto che faccia parte anche della 
Pro Seborga è inoltre un vantaggio per tutti, perché ci permette di lavorare in sintonia 
e di unire le forze. 

• Patrizia De Paola: sette anni fa Patrizia non era tra i miei Consiglieri di fiducia: è 
diventata Consigliera della Corona perché è stata votata dai Seborghini. Questa volta 
ho deciso di chiederle di affiancarmi da subito, perché in questi anni ho molto 
apprezzato la sua disponibilità e il suo aiuto. Si è occupata delle Attività Commerciali 
e, in particolare, ha contribuito a organizzare i mercatini, che sono diventati un 
appuntamento fisso nel calendario del Principato e portano gente in paese. 
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Spero che questi provvedimenti – non grandiosi, ma certamente concreti – possano trovarvi 
d’accordo. Qualora io sia rieletta, mi impegnerò ad attuarli con lo stesso impegno e lo stesso 
entusiasmo di questi sette anni. In caso di dubbi o perplessità, sono come sempre ben 
volentieri disponibile a incontrarvi di persona per un confronto. 
 
Con i miei più cordiali saluti, 
 

Nina Menegatto 


